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G iovedì 8 dicembre, festi-
vità liturgica dell’Im-
macolata Concezione,

si è svolto il presso il Duomo di
Monreale il solenne pontificale
presieduto da S.E. Rev.ma Mons.
Gualtiero Isacchi, Arcivescovo di
Monreale e Cav. Gr. Cr. di Gra-
zia Ecclesiastico dell’Ordine Co-
stantiniano di San Giorgio.
Su invito di Monsignor Arcive-
scovo hanno partecipato, come da
tradizione, i Cavalieri del Sacro
Militare Ordine Costantiniano
di San Giorgio.
Unitamente ai Cavalieri Co-
stantiniani hanno preso parte
alla solenne liturgia il Sindaco di

Monreale, ing. Alberto Arcidia-
cono, il Presidente del Consiglio
Comunale On. Marco Intravaia
ed il Comandante dei Carabinie-
ri Capitano Niko Giaquinto.
Al termine della Sacra Liturgia
Mons. Isacchi, scortato dai Ca-
valieri Costantiniani, insieme
alle autorità civili e militari ed
al Popolo Santo di Dio si è re-
cato in processione nella piaz-
za antistante al Duomo per de-
porre ai piedi della Beata Ver-
gine Maria un cuscino di fiori.
Prima di Impartire la Solenne
Benedizione l’Arcivescovo ha
chiesto alla Beata Vergine Ma-
ria di volgere il Suo sguardo

verso la città di Monreale e pro-
teggerla. 
L’Arcivescovo rientrato in Cat-
tedrale ha inaugurato e bene-
detto il Presepio allestito dal
parroco della Cattedrale Don
Nicola Gaglio, Cavaliere di Gra-
zia Ecclesiastico dell’Ordine Co-
stantiniano, nella navata laterale
del duomo. Ha ricordato Mons.
Isacchi che quest’anno il prese-
pe compie ottocento anni a par-
tire da quando San Francesco di
Assisi lo ideò fermandosi nella
città di Greccio.
Subito dopo il Solenne Pontifica-
le l’Arcivescovo, accompagnato
dal delegato vicario Antonio di

Janni e dal parroco del Duomo,
ha raggiunto la chiesa costantinia-
na di Maria SS degli Agonizzan-
ti dove la delegazione costantinia-
na ha esposto un grande e mae-
stoso presepio realizzato dalla be-
nemerita costantiniana Sonia Lo
Monaco. L’Arcivescovo si è
complimentato con l’autrice del
presepio ricordando che esso è un
esempio di cristianità e ha proce-
duto alla sua benedizione ricor-
dando che la benedizione si
estende anche a chi visiterà il pre-
sepio. L’Arcivescovo ha anche
apprezzato gli altri presepi espo-
sti nella chiesa.

Claudio Ragusa

FESTA DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
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N ell’ambito dei solenni
festeggiamenti in onore di
Santa Lucia in Aci-catena

(CT), mercoledì 13 dicembre,
nell’omonima chiesa parro-
cchiale, alle ore 10,30 è stato
celebrata un Solenne Pontificale
presieduto da Sua Ecc.za Rev.ma
Mons. Antonino Raspant, Cav. di
Gr. Cr. di Grazia eccle-siastico
costantiniano.
All’omelia il presule, ricordando

il martirio della Santa siracusana,
ha messo in luce l’importanza
delle Beatitudini evangeliche
nell’ambito del “già e non
ancora” che caratterizza la vita
del cristiano e che porta già in sé
i motivi della propria felicità in
Cristo. La celebrazione di
suggestivo impatto, che ha visto
una vasta partecipazione di fedeli
e delle autorità civili e militari, è
stata animata dal Coro parro-

cchiale, diretto dal M° Alberto
Patanè, e accompagnata dall’or-
chestra “Armonie acesi”, diretto
dal M°. Riccardo Emanuele
Sapienza; all’organo il M° Paolo
Cipolla.
Al termine della celebrazione il
Cav. di Grazia Ecclesiastico Can.
Gaetano Pulvirenti, ha ringraziato
i partecipanti e particolarmente la
delegazione di Cavalieri Costan-
tiniani intervenuti insieme al

Cav. di Grazia Ecclesiastico Can.
Alessandro Di Stefano. Al
termine della celebrazione i
Cavalieri, comm. Marcello
Cantone, comm. Vito Quattroc-
chi, Cav. Ufficiale Cosimo Costa
e il cav. Luca Longo, hanno
avuto modo di salutare personal-
mente il Vescovo celebrante e di
conversare fraternamente con
lui.

Marcello Cantone

SANTA LUCIA AD ACICATENA



LA NUOVA FENICE
PAGINA 6 GENNAIO 2024

G iovedi 21 dicembre,
presso la chiesa co-
stantiniana di Maria

SS degli Agonizzanti a Monrea-
le, si è tenuto un concerto del
Goethe Chor. La delegazione
costantiniana di Sicilia, visto i
fini benefici del concerto, ha
messo a disposizione la chiesa
dove sono esposti preziosi pre-
sepi. Il ricavato delle offerte è
stato devoluto alla Joy for Chil-
dren per l’ istruzione di bambi-
ni rifugiati dalla guerra che
imperversa in Siria e operano al
confine tra Turchia e Siria. Il

coro ha eseguito brani natalizi
tipici di varie nazioni, nelle
loro ligue, di Inghilterra, Ger-
mania, Spagna, Francia, Svezia,
Messico, Nigeria e Sicilia. Mol-
to applaudito il Bethelehum in
nigeriano con l’ausilio di tipi-
ci tamburi africani. Al termine
il delegato vicario costantinia-
no di Sicilia, Antonio di Janni
e il Comm. Gasperino Como
hanno consegnato un attestato
della delegazione costantiniana
al Direttore del coro Serena
Pantè.

Gasperino Como

“NUVENA DI NATALI”



S. Messa di Natale alla Magione

G iorno 22 dicembre pres-
so la Basilica Costanti-
niana della Magione è

stata celebrata la S. Messa di Na-
tale per i Cavalieri del Sacro Mi-
litare Ordine Costantiniano di
San Giorgio.
La funzione è stata presieduta da
Mons. Salvatore Grimaldi, Par-
roco della Basilica, Commenda-
tore di Grazia Ecclesiastico co-

stantiniano. In abito corale Mons.
Gaetano Tulipano, Cavaliere di
Grazia Ecclesiastico e Parroco di
S.Antonio Abate e don Giusep-
pe Iozzia, Cavaliere di Grazia Ec-
clesiastico e vice parroco di
S.Antonio Abate.
Alla Santa Messa hanno assisti-
to il Delegato Vicario di Sicilia
il Nobile Cav. Gr. Cr. di Grazia
Antonio di Janni, il Cancelliere

Claudio Ragusa, Cavaliere Uffi-
ciale, il Cavaliere di Grazia No-
bile Manlio Corselli, i commen-
datori Maurizio Scardino, Gene-
rale di Divisione Comandante per
la Regione Sicilia dell’Esercito
Italiano, Vincenzo Nuccio e Ga-
sperino Como, il Cav. ufficiale
Rosario Tantillo, i cavalieri Al-
berto Marino, Giovanni Messina,
Salvatore Orobello, le dame Eu-

genia D’Alessandro Ferro, Ma-
riella Lo Castro e il benemerito
costantiniano Vincenzo Cangemi.
Mons. Grimaldi ha ricordato
l’importanza che la nascita di Ge-
sù rappresenta per il mondo,
esortando anche i cavalieri a
mettersi in cammino, come fece-
ro i Magi, per prostrarsi davanti
a Gesù redentore del Mondo.

Claudio Ragusa
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CELEBRAZIONE COSTANTINIANA A MESSINA
PER IL NATALE 2023

Lo scorso 27 dicembre, nel-
la Chiesa di S.Giacomo
Maggiore in Messina, i Ca-

valieri del Sacro Militare Ordine
Costantiniano di Messina e Provin-
cia, si sono radunati attorno alla
mensa eucaristica per partecipare
alla S. Messa nel contesto liturgi-
co del Natale. A presiederla il
Rev.mo Mons. Mario Di Pietro,
Cav. Uff.le di Grazia Ecclesiasti-
co dell’Ordine. Si sono concluse

così le numerose attività del 2023
che hanno visti impegnati Cava-
lieri e Dame dell’Ordine Costan-
tinano di Messina, oltre che nelle
sacre Celebrazioni, nella realizza-
zione di iniziative a sostegno del-
le fasce più deboli, nello spirito del
più ampio progetto “Briciole di sa-
lute”. A conclusione del Rito, i Ca-
valieri hanno recitato la preghie-
ra del Cavaliere Costantinano e,
successivamente, si sono cordial-

mente intrattenuti nella sala parroc-
chiale per il consueto scambio de-

gli auguri natalizi.
Renato Milazzo

Precetto Natalizio a Mazara del Vallo (TP)

S i è tenuta a Mazara del
Vallo, lo scorso 21 di-
cembre, presso la Chiesa

parrocchiale Santa Gemma Gal-
gani, la S. Messa di preparazio-
ne al Santo Natale per i Cavalie-
ri del Sacro Militare Ordine Co-
stantiniano di San Giorgio.
La celebrazione eucaristica è
stata officiata da don Franco
Geraldo Caruso, parroco e Cav.
di Grazia Ecclesiastico; a conce-
lebrare la Santa Messa don Sal-
vatore Pavia, Cav. di Grazia Ec-
clesiastico.

Il Cav. Uff. Erasmo Miceli ha
porto i saluti del Delegato vica-
rio della delegazione Sicilia, Cav
di Gr, Cr. di Gr. di Grazia Anto-
nio di Janni. Prima della fine del-
la messa il Cav. Ufficiale Baldas-
sare Cacioppo ha letto la preghie-
ra del Cavaliere Costantiniano.
Dopo la Santa Messa è seguito
l’incontro nella casa canonica per
gli auguri del Santo Natale ed ai
Cavalieri è stato fatto dono di uno
scritto sulla vita di Santa Gemma
Galgani.

Baldassare Cacioppo
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PRANZO DI NATALE ALLA CASA DI RIPOSO
MONS. BENEDETTO BALSAMO A MONREALE

V enerdi 29 dicembre pres-
so la struttura della casa
di riposo Mons. Benedet-

to Balsamo a Monreale, si è tenu-
to il consueto pranzo per le festi-
vità natalizie offerto dalla Dele-
gazione costantiniana di Sicilia.
Prima del pranzo S.E. Rev.ma
Mons. Gualtiero Isacchi, Arcive-

scovo di Monreale e Cav. di Gr.
Cr. di Grazia Ecclesiastico, ha ce-
lebrato la S. Messa per le anzia-
ne ospiti della struttura. Hanno
concelebrato Mons. Thierry Lau-
rent, cav. di Grazia Ecclesiastico
e membro della Nunziatura Apo-
stolica di Francia e i Padri Gabriel
Sampré e Mathieu de Warren, ve-

nuti da Parigi. Subito dopo la ce-
rimonia religiosa l’Arcivescovo
si è intrattenuto affettuosamente
con le anziane ospiti. Subito do-
po l’Arcivescovo, il delegato vi-
cario Antonio di Janni, il cancel-
liere della delegazione Claudio
Ragusa, i sacerdoti francesi, il
dott. Giovanni Viola, segretario

della casa di riposo Mons. Balsa-
mo, e il personale della struttura,
hanno servito a tavola le anziane
ospiti. Un momento di aggrega-
zione che ha fatto molto bene al-
lo spirito delle signore accolte nel-
la casa di riposo che si sono sen-
tite avvolte da maggior affetto.

Claudio Ragusa



LA NUOVA FENICE
PAGINA 10 GENNAIO 2024

C orreva l’anno 1223 quan-
do Francesco d’Assisi
scelse l’umile paese

montano di Greccio, affacciato
sulla vasta conca reatina, per
rievocare l’evento misterioso
della nascita del Salvatore.
L’evento di 800 anni fa, all’indo-
mani dell’approvazione della re-
gola francescana munita da bol-
la pontificia di Papa Onorio III,
segna ancora la storia della nostra
terra, la storia dell’umanità.
Così ebbe origine il tradizionale
Presepio che si costruisce in tut-
to il mondo Cristiano, per ricor-
dare la nascita del redentore e con
lo stesso spirito di Francesco
d’Assisi nasce l’idea di riunire
amanti del presepe e andare per
i borghi della nostra provincia nel
pieno rispetto della devozione e
della tradizione.

Son ben 16 le edizioni di questa
iniziativa Presepi nel Borgo che
quest’anno è ospitata dal Comu-
ne di Monreale, insieme alla de-
legazione costantiniana di Sici-
lia, in ben tre luoghi, lungo un
percorso itinerante che partendo
dalla chiesa costantiniana di Ma-
ria SS degli Agonizzanti e sostan-
do nella chiesa della SS. Trinità
o chiesa del Collegio si conclu-
de al complesso monumentale
della Galleria d’Arte della citta-
dina normanna.
L’inaugurazione della mostra,
in diretta su “TELEONE” guida-
ta dal giornalista Alessandro Ma-
talone, presso la Chiesa di Maria
Santissima degli Agonizzanti af-
fidata in comodato d’uso al Sa-
cro Militare Ordine Costantinia-
no di San Giorgio ha visto il sa-
luto del Rappresentante dell’Or-

dine Costantiniano e Responsa-
bile delle attività istituzionali
dell’Associazione Nazionale del
Fante Comm. Dottor Vincenzo
Nuccio che dopo aver breve-
mente accennato alle origini del-
la chiesa, ha sottolineato come la
collaborazione tra vari realtà è la
migliore risposta per la salvaguar-
dia di quei valori, cari all’Ordi-
ne costantiniano e a quanti anco-
ra credono e vivono nel messag-
gio di Gesù Bambino. A seguire
l’intervento dell’Assessore al
Turismo e ai Beni Culturali del
Comune di Monreale Dott. Fabri-
zio Lo Verso che ha sottolineato
come nel ricco calendario degli
eventi comunali spicca proprio
questa mostra di presepi che
presentano ciascuno nella loro
unicità il messaggio evangelico
“Gloria a Dio nell’alto dei cieli

e pace agli uomini di buona vo-
lontà”.
Il Gen. Div. Maurizio Angelo
Scardino, Comandante del Co-
mando Militare Esercito Sicilia
ha sottolineato nel suo breve in-
tervento come la pace è uno de-

PRESEPI NEL BORGO
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gli obiettivi delle Forze Armate
ed ha espresso parole di apprez-
zamento per la qualità dei lavo-
ri esposti.
Il Prof. Antonino Amato, culto-
re d’arte presepiale, ha fatto
un’escursus di questi 16 anni di
Presepi sempre in comuni diver-
si e citato alcuni dei presepi
esposti per la raffinatezza delle
esecuzioni, vedi i presepi in co-
rallo trapanese del Signor Fran-
co Tusa di Monreale o il prese-
pe in ferro battuto del Signor An-
tonino Badagliacca o il galeone
della pace del Signor Marcello
Matalone, i bellissimi presepi
in terracotta del prof. Filippo
Leto, o i meccanici presepi del si-
gnor Sperandeo. Una citazione
particolare il prof. Amato ha ri-
servato al grande presepe che si
allestisce nella chiesa di Maria
SS. Degli Agonizzati curato dal-
la benemerita dell’Ordine Co-
stantiniano signora Sonia Lo
Monaco. Nella chiesa del Colle-
gio è possibile ammirare il pre-
sepe allestito dalla Confraterni-

ta del SS. Crocifisso di Monrea-
le.
Presepi particolari sono quelli
realizzati dal Bersagliere già Ca-
po Fanfara della Fanfara della Se-
zione A.N.B. di Casteldaccia de-
dicati alla violenza sulle donne,
al dramma del terremoto ad
Amatrice, o quello del museo del-
le acciughe di Aspra e per com-
pletare con i personaggi presepia-
li di quella grande ceramista
monrealese Elisa Messina, le cui
opere sono esposte anche in mu-
sei italiani ed europei.
Un pensiero poetico e filosofico
ha stato espresso dal dott. Fran-
cesco Federico. Nel saluto fina-
le Vincenzo Nuccio ha voluto rin-
graziare i promotori dell’inizia-
tiva e cioè la Sezione “Giovan-
ni Manzella “dell’Associazione
Nazionale Bersaglieri di Castel-
daccia (PA), l’Associazione Na-
zionale del Fante Federazione di
Palermo, l’Associazione Trabia
Apre le Porte, il Centro di Acco-
glienza Padre Nostro, La lega del
Filo d’Oro, il Sacro Militare Or-

dine Costantiniano di San Gior-
gio e i patrocinatori di questa
XVI Edizione “Presepi nel Bor-
go 2023” la Regione Sicilia ed il
Comune di Monreale. S.E.
Rev.ma Mons. Gualtiero Isacchi,
Arcivescovo di Monreale e Cav.
di Gr. Cr. di Grazia Ecclesiasti-
co, giorno 8 dicembre al termi-
ne del solenne pontificale presie-

duto in Duomo e dopo l’omaggio
floreale alla statua della Immaco-
lata Concezione in Piazza Gu-
glielmo, ha benedetto il presepe
realizzato dalla benemerita co-
stantiniana Sonia Lo Monaco
nella nostra chiesa, precisando
che la benedizione è estesa a tut-
ti i visitatori.

Vincenzo Nuccio
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VISITA ALL’ABBAZIA BENEDETTINA
DI S. MARTINO DELLE SCALE
DA SACERDOTI FRANCESI

M ons. Thierry Laurent,
cav. di Grazia Ecclesia-
stico e membro della

Nunziatura Apostolica di Francia
e i Padri Gabriel Sampré e Ma-
thieu de Warren, venuti da Pari-

gi subito dopo il pranzo di bene-
ficenza, giorno 29 dicembre, al-
la Casa di riposo Benedetto Bal-
samo a Monreale con L’Arcive-
scovo S.E. Mons. Guglielmo
Isacchi, hanno visitato l’Abbazia

di S. Martino delle Scale. Accom-
pagnati dal delegato vicario co-
stantiniano di Sicilia, Antonio di
Janni, sono stati accolti dal
Rev.mo Padre Abate Dom Vitto-
rio Rizzone. Dom Riccardo Tum-

minello ha fatto visitare l’Abba-
zia con i suoi tesori. I Padri
francesi sono rimasti entusiasti e
hanno molto apprezzato le bellez-
ze dell’Abbazia.

Antonio di Janni

PREMIATO IL PIÙ BEL PRESEPIO
DELLA MOSTRA

Subito dopo il concerto del
19 dicembre, si è tenuta la
premiazione del più bel

presepio esposto nella chiesa di SS
Maria degli Agonizzanti a Monrea-
le. È stato premiato il presepio di

Sonia Lo Monaco, sia per la com-
plessità dell’opera che per la sua
bellezza. L’Artista da diversi anni
crea un presepio che di anno in an-
no viene accresciuto da nuovi
pezzi. Quest’anno ha raggiunto cir-

ca 10 metri di lunghezza. Il dele-
gato vicario costantiniano di Sici-
lia e il comm. Gasperino Como,
hanno consegnato una pergamena
e una medaglia commemorativa al-
l’autrice del magnifico presepio.

Ricordiamo che il giorno dell’Im-
macolata Concezione il presepio è
stato apprezzato e benedetto dal-
l’Arvivescovo di Monreale S.E.
Rev.ma Mons. Gualtiero Isacchi. 

AdJ



‘MMACULATEDDA A CALATAFIMI SEGESTA

A nche quest’anno, alle
quattro del mattino
dell’8 dicembre, dopo la

tradizionale tavulidda (mangiata
che si prolunga per gran parte
della notte), tra arrostite e gioca-
te a carte, si è svolta a Calatafi-
mi Segesta, in provincia di Tra-
pani, una solenne processione
detta “Mmaculatedda” per le ri-
dotte dimensioni del simulacro
dell’Immacolata.
La processione è partita dalla
Chiesa di San Michele alle quat-
tro del mattino. I fedeli hanno ac-
compagnato con le tradizionali
“ciaccule”, fiaccole fatte con fa-
sci di steli secchi di una pianta
detta “disa”. La particolare pro-
cessione notturna, disposta su due
file, ha visto la partecipazione di
tanti devoti con la ciaccula acce-
sa, seguita dal Simulacro della
‘Mmaculatedda e dal popolo dei

fedeli. Grande è stata la parteci-
pazione dei bambini con una
piccola fiaccola in mano, ac-
compagnati dagli adulti.
Durante la processione sono sta-
te molto affascinanti e cariche di
fede le invocazioni popolari che
sono state scandite con una spe-
ciale modulazione durante il tra-
gitto: nel momento in cui il fede-
le si volgeva verso il simulacro
della Madonna e con voce pos-
sente invocava Maria, tutti tace-
vano, aspettando impazienti, di
poter rispondere con entusiasmo
il rituale “Viva Maria ‘Mmacu-
lata“.
Processione unica per le sue par-
ticolarità, che è riuscita, come
sempre, ad attirare migliaia di vi-
sitatori provenienti anche dai
paesi limitrofi.
La tradizione è legata al nome di
Mastro Vincenzo Avila che, do-

po aver acquistato un’effigie in
cartapesta della Vergine Maria da
tenere in casa, decise di farla be-
nedire all’alba dell’8 dicembre
del 1908 a conclusione della no-
vena dell’Immacolata. Pertan-
to, insieme ad altri suoi colleghi
calzolai, trasportò il Simulacro
presso la Chiesa di San Michele
prima dell’inizio delle funzioni.
Dal 1908 l’evento ha avuto luo-
go ogni anno, trasformandosi in
una vera e propria processione
man mano che i devoti vanno au-
mentando. Per poter illuminare il
tragitto, in assenza d’energia
elettrica, si cominciarono ad uti-
lizzare fiaccole realizzate con
gambi d’ampelodesmo, “i busi di
ddisa”.
La processione dura un paio
d’ore circa, e termina, dopo aver
fatto il giro del paese, con il rien-
tro del simulacro nella stessa
chiesa da cui era partito, dove si
dà vita al rogo finale di quello che
è rimasto delle “ciaccole”. Segue,
la Santa Messa dell’Aurora.
Come detto, ad oggi, la tradizio-
ne viene ancora mantenuta e la
mattina presto dell’8 dicembre di
ogni anno è possibile partecipa-
re o assistere a questo evento im-
perdibile, che coniuga storia,
mito e tradizioni, trasformando le

vie del centro storico di Calata-
fimi in una suggestiva e commo-
vente scia di fuoco al suono del-
le tradizionali “vuciate” rivolte
alla Madonna: le più belle, “Tre-
ma lu `nfernu e trionfa Maria”,
“Sintennu lu nnomu di Maria lu
`nfernu trema”.

Gasperino Como
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SOL IDAR I E TÀ

M ercoledi 13 dicembre,
S. Lucia, a Monreale,
presso i locali annessi

alla chiesa costantiniana di Ma-
ria SS degli Agonizzanti, si è te-
nuta la mensile donazione di pre-
sidi per la prima infanzia del
progetto Briciole di Salute che
assiste i bambini da zero a tre an-
ni di famiglie bisognose. Il de-
legato vicario costantiniano di
Sicilia Antonio di Janni e le

benemerite Lia Giangreco e So-
nia Lo Monaco, oltre a panno-
lini, omogeneizzati, biscotti, lat-
te e pastina, hanno anche dona-
to diversi pandorini anche ai fra-
tellini più grandi dei bimbi as-
sistiti. Donati anche abiti per i
piccoli e giocattoli. Tutto si è
svolto in unclima quasi familia-
re che si è istaurato tra le mam-
me e i volontari del Progetto Bri-
ciole di Salute.

S abato 9 dicembre, S.A.R.
la Principessa Beatrice di
Borbone delle Due Sici-

lie, Gran Prefetto del Sacro Mi-
litare Ordine Costantiniano di
San Giorgio, accompagnata dal
referente dell’Ordine Costantinia-
no per Noto, comm. Marcello
Cantone, ha consegnato a suor
Bella dei presidi alimentari, del
Progetto Briciole di Salute, da de-
stinare ai poveri che i Piccoli Fra-
ti e le Piccole Suore di Gesù e

Maria assistono amorevolmente.
La principessa è legata affettuo-
samente a questi religiosi che
hanno scelto di incarnare radical-
mente la Buona Novella.

Briciole di Salute
a Noto

Briciole di Salute a
Monreale

S abato 16 dicembre con-
sueta donazione mensile
di presidi per la prima in-

fanzia del Progetto Briciole di Sa-
lute alla Caritas benedettina di S.
Martino delle Scale. Donati pan-
nolini, omogeneizzati, quaderni
per le scuole elementari e diver-
si pandorini che i monaci distri-
buiranno anche ai bmbini più
grandi. Ad accogliere il delega-
to vicario costantiniano di Sici-

lia, Dom Riccardo che ha ringra-
ziato per il costante aiuto per i
bambini di famiglie bisognose as-
sistiti dai padri benedettini.

Briciole di Salute
a S. Martino delle Scale
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COSTANTINIANA
Giovedi 21 dicembre il de-

legato vicario di Sicilia
Nobile Antonio di Janni e

il comm. Vincenzo Nuccio hanno
consegnato omogeneizzati e pan-
nolini, donati dalla delegazione co-
stantiniana di Sicilia per il proget-
to Briciole di Salute, alla Caritas dei
Padri Minimi di S.Francesco di
Paola. Ad accogliere i cavalieri co-
stantiniani il Correttore dei Padri
Minimi della Provincia Religiosa

di Santa Maria della Stella Padre
Francesco Carmelita, cavaliere di
Grazia Ecclesiastico costantiniano,
e il parroco Padre Serge Ocumu
Kieyele. Durante l’incontro si è an-
che parlato sul fabbisogno dei
bambini dell’orfanotrofio in Con-
go aiutati dalla missione dei padri
Minimi. La delegazione costanti-
niana si è impegnata a fornire un
quantitativo di latte in polvere da
inviare in Congo.

Briciole di Salute a S. Francesco di Paola

V enerdì 22 dicembre 2023
in Patti, in concomitan-
za con il pranzo solida-

le organizzato nei locali della Ca-
sa Diocesana d’Accoglienza “Sa-
cra Famiglia”, gestita dalle sorel-
le Francescane Insegnanti del
Terz’Ordine Regolare di San
Francesco, e voluto da S.E.
Rev.ma Mons. Guglielmo Giom-
banco, Vescovo di Patti Cav. Gr.
Cr. di Grazia Ecclesiastico del Sa-
cro Militare Ordine Costantinia-
no di S. Giorgio, i Cavalieri To-
ny Zarrillo e Antonino Smiroldo
hanno donato 60 pandorini.
L’evento che si prefiggeva riunire

le persone bisognose della comu-
nità ha visto presenti circa ottanta
persone tra cui molti bambini.
La consegna dei dolciumi è sta-
ta ben accettata sia dal responsa-
bile della Caritas diocesana come
anche dalle suore, con le quali da
tempo quest’Ordine collabora,
oltre che da padre Giuseppe Vi-
valdi, giovane parroco capitino da
qualche mese svolgente il suo mi-
nistero in detta realtà.
Hanno inoltre partecipato al mo-
mento solidale anche la sig.ra
Katiuscia Di Trio e la giovane Gi-
nevra Zarrillo che da sempre sen-
sibile alle problematiche sociali ha

insistentemente chiesto al padre di
partecipare a questo incontro.
Al termine, Suore Rita come an-
che padre Giuseppe hanno espres-
so i più vivi ringraziamenti alla

Delegazione Sicilia dell’Ordine
Costantiniano per quanto fatto a
favore dei bisognosi, sia nel pe-
riodo delle festività che con il Pro-
getto Briciole di Salute.

Pranzo di solidarietà a Patti

Giovedì 21 dicembre, una
delegazione del Sacro
Militare Ordine Costanti-

niano di San Giorgio ha fatto visi-
ta alla comunità Madonna della
Tenda di Cristo di Acireale. Il
comm. Marcello Cantone con il
cav. Massimo Putrino, accolti da
frate Giovanni Cannavò e dal-
l’operatore Salvatore Cavallino,
hanno consegnato generi di prima
necessità per le esigenze della co-
munità che offre accoglienza e sup-
porto a famiglie bisognose. Il
Comm. Marcello Cantone ha por-

tato gli auguri natalizi di S. A. R.
la Principessa Beatrice di Borbo-
ne delle Due Sicilie, Gran Prefet-
to dell’Ordine, la quale più volte ha
visitato personalmente la bella re-
altà acese. I cavalieri hanno ammi-
rato il presepio realizzato nella
struttura in occasione dell’800° an-
no del primo presepio realizzato da
S. Francesco d’Assisi, Frate Gio-
vanni a nome di Suor Alfonsina, ha
ringraziato di cuore i Cavaliere in-
tervenuti e tutto l’Ordine Costan-
tiniano per la sua costante presen-
za nel territorio di Acireale.

Briciole di Salute ad Acireale
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LA BARONESSA DEL BISCOTTO

R ileggendo per la terza o
quarta volta il “Gattopar-
do”, testo sacro per ogni

siciliano, non posso che ammira-
re l’obiettività del Tommasi (XI
Principe di Lampedusa) nel tra-
sfondere nei personaggi del ro-
manzo la storia della decadenza
della sua famiglia sino quasi al to-
tale disfacimento e la rappresen-
tazione di personaggi sempre
attuali in Sicilia nel 1860,oggi e
domani.
- Don Fabrizio Corbera Principe
di Salina è la rappresentazione
reale del Bisnonno Giulio Fabri-
zio Tommasi, VIII Principe di
Lampedusa, ogni cosa è vera, il
fisico imponente, lo scetticismo,
la moglie insignificante, la madre
tedesca, la passione per astrolo-
gia, il rifiuto di essere senatore.
Assistette senza parteciparvi agli
eventi siciliani del 1860 che cul-
minarono con l’Unità d’ Italia. È
un uomo del vecchio mondo
borbonico consapevole che l’epo-
ca a cui appartiene stà morendo
e le prospettive del nuovo sono
solo illusioni, si sente inadatto in
entrambi. Un uomo austero, irri-
tabile, autoritario che avverte
quello che sta accadendo alla an-
tica e grande aristocrazia: esse-
re sostituiti dall’uomo nuovo, il
borghese che sorge dalle rovine
della nobiltà feudale. Nel collo-
quio con l’emissario del Re Sa-
voia che gli offre la carica di Se-
natore in cambio di un suo pale-
se appoggio risponde: “Noi fum-
mo i Gattopardi, i Leoni; quelli
che ci sostituiranno saranno gli
sciacalletti, le iene; e tutti quan-
ti Gattopardi, sciacalli e pecore
continueremo a sentirci il sale
della terra”.
- Don Calogero Sedara - Perso-
naggio romanzesco ma sempre
presente nella società in tutti i se-
coli. Homo novus spregiudicato,
pragmatico imprenditore e pro-
fittatore, rozzo e senza alcuna
educazione sociale. Attivo prota-
gonista della vita politica paesa-
na, ma dotato di “una la testa co-

me un brillante” qualità che an-
che il Principe gli riconosce. È il
sindaco di Donnafugata, paese
immaginario (in realtà i Lampe-
dusa avevano i feudi a Palma di
Montechiaro e il palazzo del ro-
manzo è quello che la madre
Beatrice Tasca di Cutò Filange-
ri possedeva a Santa Margherita
Belice) e dove i principi passano
buona parte dell’estate. Sposato
con donna Bastiana, creatura
bella ma “bestiale” quindi inadat-
ta alla vita sociale, figlia di Pep-
pe Giunta, contadino affittuario
del principe e da tutti chiamato
“Peppe Mmerda” per la sua stra-
ordinaria sporcizia.
- “Bisogna che tutto cambi per-
ché non cambi nulla” - In questa
frase, che il Tommasi fa pronun-
ciare al personaggio romanzesco
di Tancredi Falconieri, principe
squattrinato e nipote preferito
di Salina, si trova la giustificazio-
ne del suo arruolamento tra i ga-
ribaldini e il tradimento verso il
suo Re e la sua classe sociale.
Contemporaneamente con sag-
gezza indica allo zio quale fosse
la migliore strategia per conser-
vare feudi e privilegi anche do-

po la fine di quella rivoluzione.
Tancredi è il punto di congiunzio-
ne tra don Calogero e il Principe.
Ha l’arrivismo e l’attivismo del
primo e la galanteria e l’elegan-
za del secondo. Sa cavarsela, sa
scegliere. È lui che sa per primo,
quanto sia importante trasfor-
mare il potere nella sua forma ma
non nella sostanza. Il personag-
gio nasce da una mistura sugge-
rita dalla vita e dalla carriera po-
litica dei due senatori Lanza di
Scalea Francesco e Paolo, padre
e figlio. Il padre, antiborbonico,
esule in toscana per la rivoluzio-
ne del 1848, il figlio Ministro del-
la Guerra nel governo Facta,da

deputato passò dalla sinistra mo-
derata alla destra e fù Ministro
delle Colonie nel 1° governo
Mussolini.
-Angelica, figlia del Sindaco,
con la sua bellezza e sensualità
l’autore ha voluto rappresentare
la Sicilia. La ricchezza del padre
le ha consentito di studiare a Fi-
renze, quindi è in possesso di una
certa educazione che le consen-
te di relazionarsi con la famiglia
principesca. Angelica appare co-
me una folgore che sorprenden-
temente annulla con la sua bellez-
za e il suo fascino, in un sol col-
po, la distanza sociale in cui i per-
sonaggi sono ancora immersi. Al
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suo ingresso a Palazzo Salina, de-
sta una mirabile impressione.
Soprattutto in Tancredi che si in-
namora subito di lei tradendo il
precedente affetto nei confronti
Concetta, la cugina, figlia del
Principe di Salina. Inizia il gio-
co delle sostituzioni sociali, l’an-
tica aristocrazia si trova a dover
dividere le eleganti stanze del po-
tere con i nuovi attori della vita
economica nazionale: i borghe-
si. Angelica e Tancredi si somi-
gliano molto: sono giovani e
belli, esponenti rampanti di una
nuova società in cui passione e
calcolo si sposano alla perfe-
zione. 
- Nel capitolo III il Tommasi, XI
ed ultimo Principe di Lampedu-
sa, si DIVERTE. Lui che fù un
personaggio taciturno e solitario
e trascorse gran parte del suo
tempo nella lettura, addebita a
don Calogero il vizio comune di

tanti ricchi borghesi: la ricerca di
un antenato nobile (anche falso).
Quando per conto del nipote
Tancredi Don Fabrizio chiede a
don Calogero, in sposa Angelica,
quest’ultimo dopo aver enun-
ciato la ricchissima e impressio-
nante dote della figlia la cui
consistenza stupisce il principe,
che ha rendite e patrimoni ormai
molto inferiori, conclude “…
ma anche i Sedara sono nobili;fi-
no a me essi sono stati razza sfor-
tunata, seppellita in provincia e
senza lustro, ma io ho le carte in
regola nel cassetto, e un giorno
si saprà che vostro nipote ha
sposato la baronessina Sedara del
Biscotto: titolo concesso da Sua
Maestà Ferdinando IV sulle se-
crezie del porto di Mazzara.
Debbo fare le pratiche: mi man-
ca solo un attacco”.
Il Principe Tommasi ricordan-
do certamente qualche sua espe-

rienza personale per aver udito
vanterie nobiliari costruite sul
nulla scrive: “l’uscita araldica
di don Calogero recò al Princi-
pe l’impareggiabile soddisfazio-
ne artistica di vedere un tipo
realizzarsi in tutti i suoi parti-
colari, e che il proprio riso re-
presso gli addolcì la bocca fino
alla nausea”.
Quello degli attacchi mancanti è
un elemento che angoscia gli
aspiranti nobili “fai da te” men-
tre compilano falsi alberi ge-
nealogici che risultano essere
senza concatenazioni concrete
e con ingiustificate interruzioni.
Per rattoppare periodi mancanti
addirittura vengono inseriti avi
che hanno procreato a 12 anni!!
Le scuse usuali per giustificare
queste mancanze sono che i do-
cumenti sono stati distrutti a
causa di guerre, incendi, sac-
cheggi.

Sicuramente il Tommasi sarà
stato molte volte contattato da
aspiranti (falsi) nobili o speudo
aristocratici per avere consigli su
come provare la loro ascedenza
in considerazione che la mattina
la trascorreva tra la pasticceria del
Massimo e il caffè Mazzara do-
ve ad un tavolino d’angolo scri-
veva le pagine del suo romanzo.
Lui uomo di cultura,si vendica
della alterna fortuna della vita che
ha reso modesta l’esistenza di un
principe secolare, ed inserisce vo-
lutamente nel romanzo nel terzo
capitolo, la trasformazione di
don Calogero Sedara prototipo
dell’uomo borghese, ricchissi-
mo, potentissimo dotato di un
“brillante cervello” in una perso-
na estremamente ridicola che
dimentica l’avo Peppe Mmerda
e cerca l’avo nobile.

Castelvetrano 10/12/2023
Michele Salerno Messana

I l 18 dicembre presso il Cir-colo Unificato di Presidio
dell’Esercito di Palermo è

stata inaugurata la Mostra “I te-
sori della Fede” con opere pro-
venienti dalla limitrofa Chiesa di
San Francesco di Paola. La mo-
stra promossa dal Comando Mi-
litare Esercito Sicilia, dalla Par-
rocchia di San Francesco di Pao-
la e dall’Università degli Studi di
Palermo vede la luce dall’impe-
gno del Comitato organizzatore
composto da Lina Bellanca, Ri-
ta Cedrini e Maria Immordino,
dalla passione dei curatori Lina
Bellanca, Rita Cedrini e Maria
Oliveri e dall’allestimento di
Giuseppe D’Anna, Luigi Dibilio
e Vincenzo Nuccio, comm. co-
stantiniano.Il visitatore potrà
ammirare un ricco stendardo
della confraternita dei terziari di
San Francesco di Paola, 4 Paliot-
ti mobili del XVII e XVIII seco-
lo; 2 Pianeta e stola del XVIII se-
colo, un busto di scultore igno-
to di San francesco di Paola fi-
ne secolo XVIII; un quadro ad

olio di San Giuseppe con il
Bambino gesù del XVII secolo,
Bambinello, scultura in legno di
Girolamo Bagnasco (attr.) inizi
del XIX secolo; Culla in legno
intagliato e dorato (1826) con
raggiera ed angeli in legno dora-
to; Bambinello, scultura in legno,
ambito napoletano, XIX secolo;
Pittura su legno, episodi della vi-
ta di san francesco di Paola,
XIX secolo; 2 Cartagloria in ra-
me, XIX secolo; Dalmatica del
XVIII secolo; Messale romano
XVIII secolo; Poltrona liturgica
in legno dorato con imbottitura
in velluto, XIX secolo; Bambi-
nello benedicente, scultura in
legno, XIX secolo e Selezione di
libri sacri e di biologia del XVII
secolo. All’inaugurazione sono
intervenuti il Comandante del-
l’Esercito in Sicilia Gen. Div.
Maurizio Angelo Scardino,
comm. costantiniano, il 0roretto-
re chiar.mo prof. Silvestre Busce-
mi, il Correttore dei Padri Mini-
mi della Provincia Religiosa di
Santa Maria della Stella Padre

Francesco Carmelita, cavaliere di
Grazia ecclesiastico costantinia-
no, l’assessore regionale ai Be-
ni Culturali On. Francesco Scar-
pinato e l’Assessore comunale
Dott.sa Antonella Tirrito. Per
tutti il pensiero di Padre Serge
Ocumu Kieyele, amministratore
della parrocchia di San France-
sco di Paola. La mostra del pa-
trimonio artistico e librario pos-

seduto dalla chiesa vuole esse-
re occasione per riflettere sul va-
lore del Natale che torna ogni
anno e scalda i cuori di quel-
l’amore divino che ci ha reso fi-
gli di Dio. Presente una rappre-
sentanza della delegazione co-
stantiniana di Sicilia guidata dal
delegato vicario Antonio di Jan-
ni, Cav. di Gr. Cr. di Grazia.

Vincenzo Nuccio

I TESORI DELLA FEDE



L’INCORONAZIONE DI
S.M. CARLO DI BORBONE

A PALERMO
- 2ª puntata -

N aturalmente Carlo fermò
dinanzi alla Cattedrale la
carrozza che lo trasporta-

va e, una volta disceso, entrò in
ringraziamento nel Duomo al
canto del Te Deum, per poi suc-
cessivamente prendere possesso
del Palazzo Reale ove accolse
con manifesta affabilità la Nobil-
tà che si inginocchiava davanti al-
la sua Augusta Persona per ba-
ciargli la mano.
I rappresentanti della Nazione Si-
ciliana e tutto il Popolo salutava-
no il giovane Re come il porta-
tore di una pace duratura, una pa-
ce che era costata alla Sicilia una
lunga guerra con alterne sorti fra
Tedeschi, Savoiardi, Inglesi e
Spagnoli, la quale invero aveva
ridotto il Regno in miseria. Nei
primi trenta quattro anni del di-
ciottesimo secolo si erano succe-
dute, dalla guerra di successione
spagnola a quella polacca, ben tre
Dinastie, e l’Isola era stata con-
siderata una specie di posta in pa-
lio utile ad essere scambiata se le
esigenze della politica internazio-
nale lo avessero richiesto. Ci si
aspettava, adesso, che il nuovo
Re Carlo avrebbe finalmente ga-
rantito l’indipendenza e la li-
bertà del Regno!
Carlo si fece subito amare da tut-
ti per la sua urbanità e disponibi-
lità nei confronti dei suoi suddi-
ti palermitani: percorreva, ammi-
rato da tutti, la via del Cassaro,
visitava i monasteri di clausura,
assisteva con fervore alla proces-
sione del Corpus Domini, visita-
va con grande pietà le Chiese,
amministrava con equanimità la
giustizia, non denegandola a nes-

suno. Egli, perciò, appariva co-
me la perfetta immagine del
Principe Cristiano, ricco di virtù
e di pietà.
«Qual non dovea essere – scrive-
va Giovanni Evangelista Di Bla-
si – il piacere dei Siciliani nel ve-
dersi già sotto un Principe proprio
che scopriva co’ suoi propri oc-
chi le oppressioni che si faceano
ai sudditi, che ascoltava i loro ri-
corso, che li consolava, e se tal-
volta non potea soddisfarli li li-
cenziava con così buona grazia
che ne partivano contenti»? 
Carlo era pure un Sovrano poli-
ticamente assai accorto e capiva
quanto potesse essere molto for-
te presso il popolo stabilire una
continuità fra il suo Regno e
quello che padre Filippo V ave-
va esercitato come Re di Sicilia.
Ordinò infatti una sorta di dam-
natio memoriae nei confronti
del precedente regnante asburgi-
co, quell’Imperatore Carlo VI che
sarebbe stato anche il Terzo Car-
lo di Sicilia, facendo distrugge-
re tutte le lapidi sparse in città che
ne facevano memoria. 
Ma il nostro Carlo volle dare un
altro segnale ancor più significa-
tivo: fece riporre nello stesso luo-
go ove era stata eretta, cioè alla
Cala di fronte alla Porta della Do-
ganella, la statua di suo padre il Re
Filippo V che, sotto il preceden-
te dominio, era stata rimossa e de-
turpata dal Viceré Duca di Mon-
teleone. Anche con questa decisio-
ne il nuovo Sovrano, che congiun-
geva nella sua giovane ed Augu-
sta Persona la discendenza borbo-
nica e quella farnesiana, intende-
va riportare in onore il capostipi-

te della Dinastia, al ricordo del
quale i Palermitani erano partico-
larmente legati perché con lui
avevano ricongiunto i destini del-
la Sicilia a quelli della Spagna, al-
la quale erano stati uniti da un plu-
risecolare legame legittimistico a
partire dalla Guerra  del Vespro. 
Carlo, come si è detto, intende-
va abilmente legare alla Corona
dei Borbone sia il generoso Po-
polo di Palermo sia la fedele No-
biltà siciliana. La sua politica per-
ciò mirava a gratificare le prin-
cipali famiglie aristocratiche, tra
le quali andavano annoverate i
Bonavides Conti di Santo Stefa-
no e i Gravina Principi di Pala-

gonia, con prebende di grande
prestigio nobiliare: elevò infatti
ventinove nobili palermitani a
Gentiluomini di Camera di entra-
ta o di esercizio, affezionando le
loro Famiglie alla Corona borbo-
nica e lusingando così la Capita-
le del Regno. Il Re, emulando le
altre Dinastie borboniche re-
gnanti in Europa, intendeva ave-
re una vera e propria Corte del
suo Regno di Sicilia. 
Il tempo trascorreva veloce ed ar-
rivava il giorno, che era stato fis-
sato per il Trenta Giugno, nel
quale il Sovrano avrebbe fatto la
propria pubblica entrata in vista
della cerimonia dell’ubbidienza
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da prestargli da parte dei Baroni
e delle Università Demaniali. Il
Principe di Valdina, Protonotaro
del Regno, aveva già spedito a
costoro le lettere di convoca-
zione ma mancavano per questo
evento le truppe reali ancora im-
pegnate nell’assedio di Trapani e
nel controllo di alcuni Castelli.
Una volta di più Carlo di Borbo-
ne si affidò alle Maestranze arma-
te, le quali di buon’ora si dispo-
sero lungo il Cassero, dalla Por-
ta Felice fino alla Cattedrale
«ben vestiti colle loro bandiere,
armi e tamburi e ripartiti in due
fila dall’una e dall’altra parte di
questa spaziosa strada».
Evangelista Di Blasi ci dà una vi-
vida cronaca del solenne arreda-
mento urbano: nel Cassero furo-
no eretti tre archi trionfali da par-
te del Senato Palermitano (a
Porta dei Greci, a Porta Felice e
a Piazza Vigliena, ovvero nel
Teatro del Sole sormontato dal-
la Corona Reale); altri tre da par-
te delle Nazioni Napoletana, Ge-
novese e Milanese (cioè rispetti-
vamente dinanzi alla Chiesa di S.
Giovanni dei Napoletani, all’in-
crocio con la Via della Loggia de-
gli Orefici e degli Argentieri, ed
infine nei  pressi del Palazzo Ar-
civescovile). 
L’Arcivescovo di Palermo, Mons.
Basile, aveva intanto stabilito
che il Clero Secolare si radunas-
se dinanzi la Parrocchia di San
Nicolò alla Kalsa mentre quello
Regolare si raccogliesse presso

l’Ospedale di San Bartolomeo,
per poi unirsi entrambi al corteo
reale quando Carlo avrebbe rag-
giunto questi luoghi.
Il Re, alle 10 del mattino, usciva
in carrozza dal Palazzo Reale, e si
portava nel Piano di Sant’Erasmo
per dare l’avvio al corteo che lo
avrebbe condotto al grandioso
pubblico ingresso nella Capitale
per prestare il proprio giuramen-
to nel Duomo. La scelta di questo
antico Piano che si trovava fuori
le Mura obbediva ad un criterio
fortemente simbolico dal punto di
vista delle radici della memoria
politica dal momento che anche il
Vittorioso Normanno si era ac-
campato colà prima di liberare Pa-
lermo dal dominio arabo. Carlo,
infatti, voleva presentarsi nel
prendere possesso del Regno di
Sicilia come un novello Ruggero,
ed in questo senso i primi due So-
vrani borbonici vollero riallacciar-
si al fondatore del Regnum Sici-
liae non solo nell’unzione dell’in-
tronizzazione ma anche nelle raf-
figurazioni agiografiche visibili
nella Galleria (l’attuale Sala Gial-
la) del Palazzo Reale. 
Quel Trenta Giugno, preceduto
dallo Stendardo Reale, dal Reg-
gimento delle Guardie Italiane
che marciavano con le bandiere
spiegate e col tamburo battente,
il giovane Re incedeva a caval-
lo sotto un prezioso baldacchino
regalato dai mercanti di Palermo
e sostenuto dai sei Senatori del
Senato cittadino che, in quanto

Grandi di Spagna, avevano il pri-
vilegio di portare il capo coper-
to. Dietro il Baldacchino reale
stava a cavallo il Principe Corsi-
ni che innalzava sguainata la
spada del Monarca, simbolo del
potere sovrano.
Nella prima stazione il corteo rea-
le si fermò alla Porta dei Greci
ove Carlo, disceso da cavallo, si
inginocchiò e baciò la Santa Cro-
ce che l’Arcivescovo, alla testa
del corteo ecclesiastico, gli pre-
sentò. Nella successiva stazione,
dinanzi alla Porta Felice, Sua
Maestà ricevette dal Pretore ge-
nuflesso le chiavi della Città,
prontamente riconsegnate a co-
stui, mentre tuonavano le artiglie-
rie del Castello a Mare. Questo
gesto stava a significare che il Re
voleva rispettare gli antichi statu-
ti e le autonomie della Capitale le
cui chiavi venivano, appunto, ri-
consegnate significativamente al
Principe della Cattolica. 
La continuità della Dinastia bor-
bonica da Filippo V a Carlo di
Borbone fu altrettanto significati-
vamente sottolineata quando po-
co dopo, dinanzi alla Doganella, il
nuovo Monarca si fermò dinanzi
alla statua del Sovrano di Spagna
ed il Principe di Butera innalzò la
seguente acclamazione, più volte
poi ripetuta lungo il percorso:
«Sicilia, Sicilia per il Re Carlo, In-
fante di Spagna», cui faceva eco
il grido del giubilo del popolo: «Vi-
va Viva l’Infante Carlo».
Una volta che il corteo arrivò in
Cattedrale, il Re vi entrò ac-
compagnato dall’Arcivescovo
vestito dei paramenti sacri men-
tre il coro intonava il Te Deum,
prese posto nel Soglio reale,
ascoltò a capo coperto la formu-
la del giuramento per il cosiddet-
to ‘ligio omaggio’ che i Tre
Bracci Ecclesiastico, Militare e
Demaniale si apprestarono a fa-
re dinanzi alla sua Sacra Perso-
na. Si trattava infatti di una ceri-
monia politico-religiosa relativa
ad un rapporto originario di ob-
bligazione reciproca, cioè di ob-
bedienza da parte dei rappre-
sentanti della Nazione Siciliana
e, per converso, di prestazione di

protezione nei confronti di essa
da parte del Sovrano.
Ma Carlo diede in quel frangen-
te un ulteriore segnale dell’amo-
re che egli nutriva nei confronti
delle civiche libertà. Con atto di
maestà sovrana, scrive Di Blasi,
«volle allora il Re che il Princi-
pe di Valdina leggesse l’altra
formula con la quale sogliono i
Sovrani giurare di conservare le
Leggi, le Consuetudini ed i Pri-
vilegi del Regno, il quale, dopo
avere ubbidito, si inginocchiò e
domandò a Sua Maestà se vole-
va benignarsi di far quel giura-
mento. Il Re rizzatosi e levato il
cappello pose la destra ignuda sul
Vangelo e disse: ‘così lo giuro’ e
tosto baciò il Crocefisso. Salì in
appresso il Pretore e gli presen-
tò il libro in cui erano registrati
i Privilegi della Città e lo suppli-
cò che si compiacesse di giurar-
ne l’osservanza e di permettere
che se ne stendesse l’atto dal Pro-
tonotaro. Il Re stando a sedere e
mettendo la mano vestita dal
guanto giurò quanto gli si chie-
deva».
Il Cerimoniale aveva scandito
due momenti di giuramento,
quello dei sudditi e quello del So-
vrano che rinnovava a sua volta
un giuramento prestato in prece-
denza da un altro Sovrano di Si-
cilia ma  anche Imperatore del
Sacro Romano Impero, cioè da
quel Carlo che era stato Quinto
come Imperatore e Secondo co-
me Re dell’Isola. Il giuramento
del nostro Carlo di Borbone as-
sumeva però un colore di senso
diverso perché il suo era per co-
sì dire un ‘obbligo giurato’, un
giuramento ‘attivo’ che lo impe-
gnava, o per meglio dire lo vin-
colava a non annullare, anzi a ga-
rantire lo status quo ordinamen-
tale e normativo del Regno. Car-
lo infatti non intendeva afferma-
re un potere sovrano assoluto,
manifestava al contrario ossequio
e rispetto verso la Nazione Sici-
liana espressa dalle sue Istituzio-
ni, dalle sue Leggi, dalle sue Con-
suetudini, e dai suoi Privilegi.

continua
Manlio Corselli
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Un piccolo aiuto può fare la differenza

P er il quarto anno consecu-
tivo si è dato seguito al
“Progetto BRICIOLE di

SALUTE” organizzato dalla de-
legazione Sicilia del “Sacro Mi-
litare Ordine Costantiniano di
San Giorgio” in collaborazione
con gli scout del M.A.S.C.I.
(Movimento Adulti Scout Catto-
lici Italiani) comunità “Don Can-
nizzo Enna 1”. Si è svolta una
funzione religiosa, presieduta da
Don Sebastiano Rusignolo, pres-
so la chiesa di San Bartolomeo di
Enna con la donazione di giocat-
toli, materiale didattico e abbi-
gliamento completo per bambi-
ni da 0 a 3 anni nonché alimen-
ti per le famiglie indigenti. Inol-
tre vi è stata la presenza della
“LUCE DELLA PACE”, pro-
veniente direttamente da Be-
tlemme, la piccola fiammella
accesa alla chiesa della natività

di Betlemme ci ricorda che Cri-
sto è la pace, e che ognuno di noi,
con piccoli gesti può contribui-
re a costruire un mondo di pace
e fratellanza fra i popoli. In rap-
presentanza del “Sacro Militare
Ordine Costantiniano di San
Giorgio” i Cavalieri Matteo Ber-
tino, Alessandro Balsamo, Clau-
dio Fazzi, Giuseppe Mastrobuo-
no, Elio Virone, Rocco Cusmà,
Sebastiano Aiello e dalla dama
Angelica Zarba. 
In rappresentanza del M.A.S.C.I.
(Movimento Adulti Scout Catto-
lici Italiani) il Magister Mario Di
Prima, Liboria Stella, Angelo Li
Mongi, Paolo Fulco e il consi-
gliere Nazionale del M.A.S.C.I.
Giuseppe Messina. Dall’ormai
consolidato rapporto di solidarie-
tà dei due gruppi, si è delineato
un programma di collaborazione
da mettere in atto prossimamen-

te per la comunità utilizzando le
competenze e risorse presenti
all’interno dei due sodalizi. Tut-
to il materiale raccolto è donato
alla chiesa di San Bartolomeo di
Enna e nello specifico al parro-
co Don Sebastiano ROSSIGNO-
LI guida spirituale del M.A.S.C.I.
comunità “Don Cannizzo Enna
1” che provvederà con i propri

componenti alla distribuzione
alle famiglie più bisognose. I
complimenti e le gratificazioni
per tale iniziativa vengono
espresse al Delegato di Sicilia,
Nobile Antonio di Janni, cav. di
Gr. Cr. di Grazia e alla Principes-
sa Beatrice di Borbone delle
Due Sicilie.

Matteo Bertino
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Ordine Costantiniano Charity Onlus
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Causale: Per le opere di beneficienza del Progetto Briciole di Salute della Delegazione Sicilia

Si prega di inviare le ricevute delle offerte a
dr.antoniodijanni@gmail.com


